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 alV «Unità» 
Con or 
il 25 april e 

ripropong o ai 
giovan i quei 
valor i moral i 

a del nostro direttor e al presidente della a 
e rapporto fra antifascismo e a - i ri -

cordi alle riflessioni sull'oggi -1 miei incontri con gli studenti: pre-
valgono i temi che riguardano l'avvenire loro e del Paese, la 
libertà, la giustizia sociale, la certezza del lavoro, la pace 

A — «  valori che furono alla base della 
lotta di liberazione sono ancora attuali». -
fermazione, netta e convinta è di Sandro Perti-
ni con il quale ho avuto una conversazione nei 
giorni scorsi. o trovato il Presidente in otti-
ma salute e, come sempre, gentile e affettuoso 
nei modi, attentissimo alle vicende che trava-
gliano il paese ed anche ai sentimenti, agli 
umori che attraversano la mente e il cuore 
degli italiani . Soprattutto dei giovani, dei ra-
gazzi. 

a fase che il paese attraversa è irt a di diffi -
coltà, e non soltanto sul piano economico. Co-
me già in altr i momenti, ad essere messi in 
discussione sono gli stessi punti di riferiment o 
sui quali è stata fondata e costruita questa 
nostra . Anzitutt o i riferiment i po-
litico-morali . Una riflessione alla vigilia di 
questo 25 aprile non può non farci interrogare 
sulla attualità e vitalit à propri o di questi rife-
rimenti . Sia chiaro: non vogliamo fare rievoca-
zioni di circostanza, rituali , retoriche; e tanto-
meno vogliamo parlare soltanto per  quanti 
vissero le giornate della . Vogliamo 
parlarne soprattutto con i giovani di oggi alla 
luce dei problemi dell'oggi per  arrivar e a capi-
re se le radici dell'albero repubblicano sono 
ancora salde e vitali . 

Questi sono stati, appunto, i temi della mia 
conversazione con Sandro Pettini. «Vedi — mi 
dice — quasi tutt i i giorni ricevo scolari e stu-
denti e con loro discuto di tutto, senza diafram-
mi e infingimenti .  temi sono i più vari ma 
prevalgono quelli che riguardano l'avvenire 
loro e del paese: la libertà e la giustizia sociale, 
la certezza del lavoro e la pace». 

Pertini parla di questi incontri (sono cento-
mila i giovani che finora si sono recati al Quiri -
nale) come di un momento essenziale del suo 
rapporto con la nazione. Ogni volta ne ricava 
stimoli e verifiche importanti . 

à e giustizia sociale, lavoro e pace — 
continua Pertini — sono temi che oggi si pon-
gono in maniera diversa rispetto a come pote-
vano porsi quaranta o sessantanni fa; ma que-
sti sono stati i presupposti, le basi dell'antifa-
scismo e della . A questo punto il 
Presidente ripropone un tema che considera 
essenziale ed ineludibile se si vuole capire 
realmente cosa è stata la a italiana, 
se si vuole intendere quella che è stata la sua 
particolarit à rispetto a quella di altr i paesi. i 
riferisco al rapporto «inscindibile» tra lotta an-
tifascista e . Su questa «inscindibili-
tà» Pertini è perentorio; una perentorietà che 
muove da una riflessione e da un saldo convin-
cimento. a a — dice — non è nata 
come un fungo, non è stata una bella ed inatte-
sa giornata di sole primaverile. No. a -
stenza comincia davanti al Tribunale speciale. 
nelle carceri, al confino, nell'esilio, nella guer-
ra di Spagna». A questo punto ha come uno 
scatto e afferma: o rispetto tutt i coloro che 
iu un modo o in un altro sono stati partecipi 
della , ma c'è un nucleo centrale 
che ha trascinato tanti altr i ed è il nucleo dell* 
antifascismo militant e i insieme — conti-
nua — alcuni nomi: o (la Spagna ed il 
confino), Parrì (il carcere ed il confino). Palet-
ta, Bauer, Valiani, Amendola, , -
telli , Secchia, Sereni, i Causi, Terracini , Ca-
mill a a ed io stesso. E tanti altr i i 
fare tanti nomi di uomini incontrati prima in 
carcere e poi nella . Ebbene, senza 
questo 5*=>to maggiore e senza queste radici 
non avremmo avuto in a la a co-
me grande fatto popolare e tutte le altre forze 

che poi vi parteciparono e questo moto non 
avrebbe avuto punti di riferiment o validi». 

Ed aggiunge: «Se oggi abbiamo una -
blica democratica, con i suoi tratt i distintiv i 
scritt i poi nella Costituzione, lo si deve propri o 
a questo nucleo». 

E cambia discorso, rintracciando nella sua 
memoria episodi del carcere, «scuola di libertà 
e di dignità», per  dimostrare quali siano le sor-
genti della a e della . 

«Quando fui condannato dal Tribunal e spe-
ciale — ricorda Pertini — gridai "Viv a il so-
cialismo, abbasso il fascismo!", eludendo la 
sorveglianza dei carabinieri addetti a tappare 
la bocca degli imputati dopo la lettura della 
sentenza». Quando poi Pertini uscì dall'aula, 
mentre scendeva le scale, gli si accostò un ma-
resciallo dei carabinieri per  sussurrargli all'o-
recchio poche, sorprendenti parole: «Bravo! 
Non ci si piega. Finalmente un socialista fa 
quello che fanno qui tanti comunisti», ed ag-
giunse che suo padre era un «turatiano». o 
questo «sfogo» il maresciallo offr ì a Pertini un 
pranzo preparato da una trattori a vicina al 
tribunale. 

l Presidente continua a rievocare vivamen-
te altr i episodi di quella lontana stagione. A 
Bari nel corridoio del carcere campeggiava 
una scrìtta che ammoniva: qui si saluta alla 
romana. Un giovane comunista si rifiut ò di sa-
lutar e «romanamente» un maresciallo e persi-
stette nel rifiut o anche di fronte ad una minac-
ciosa ingiunzione. Conseguenza: un brutale pe-
staggio. Pertini andò a protestare dal direttor e 
del carcere il quale finse di cadere dalle nuvo-
le e di ignorare che nel suo carcere si pestasse 
la gente. 

Ed ancora un altro episodio, particolarmen-
te amaro, che rivela la durezza e l'asprezza 
della lotta all'intern o del carcere dove chi inol-
trava domanda di grazia veniva isolato nei co-
siddetti «reparti » (merda). a Pertini il 
colloquio con un comunista «isolato», il quale si 
era «pentito» di aver  sottoscritto la domanda di 
grazia e cercava di spiegargli come avesse ce-
duto non già al fascismo quanto alle pressanti 
implorazioni della madre. Sul volto del Presi-
dente si riaffaccia un antico travaglio umano. 
Traspare dal suo sguardo il tormento di ieri: 

a capire, ma non si poteva transige-
re». Si doveva essere rigorosi con gli altr i come 
con se stessi Fatti noti, raccontati altre volte. 
Epoche lontane. Eroismi conosciuti a oggi? 
Ecce il raccordo che Pertini trova tra quel 
passato e l'oggi: la questione morale. «È vero 
— afferma il Presidente — dietro questa que-
stione esistono problemi politici e istituzionali 
non risolti . a c'è anche qualcosa d'altro . Ce 
uno scadimento morale. o ricordo con orgo-
glio i valori degli uomini della . Co-
stituiscono un esempio anche oggi». 

Nei ricordi di Pertini, nei suoi racconti non 
è, quindi, il passato a dominare. Egli sostiene, 
infatti , che quel «nucleo», forgiatosi nei tribu -
nali fascisti, nelle carceri, al confino, in Spa-
gna, seppe tenere alti i valori morali non solo 
durante il fascismo ma anche dopo. Anche og-
gi a corruzione è un tralignamelo da quel-
la tradizione e da quell'insegnamento». Anche 
per  questo Pertini ritiene attuale il 25 aprile. 

 valori morali nella lotta politica non sono di 
una stagione ma vanno riproposti e riconqui-
stati in tutte le stagioni». 

Tornare a quei valori non è «nostalgia dei 
vecchi», ma esigenza ed ansia dei giovani con i 
quali Pertini parla tutt i i giorni Ed ogni giorno 
per  Sandro Pertini è 25 aprile. 

Emanuel e Macalus o 

Probabili elezioni a giugno dopo un'ultim a verifica parlamentare 

finit a una fase politic a 
Fantiani prende atto 

l governo se ne va 
o con Pertini - i formali in settimana, poi 

o scioglimento delle Camere - e a risponde a Craxi 

A — Entro la fine del 
mese le Camere elette nella 
primavera del 1979 saranno 
sciolte, con un anno di antici-
po sulla scadenza normale. Al 
di là delle furbizie, delle 
schermaglie tattiche e delle 
polemiche tra i partit i dell'ex 
maggioranza, ciò emerge or-
mai con chiarezza. Nel pome-
riggio di ieri Fanfani na di-
scusso a lungo con Pertini il 
tragitt o da compiere per 
giungere alla fine della legi-
slatura, l'ottava della -
blica, e nelle linee generali il 
Erogramma è stato tracciato. 

a visita ufficiale del presi-
dente del Consiglio al Quiri -
nale ha — in pratica — il si-
gnificato d'un preannuncio 
della caduta del governo, ri -
masto privo di maggioranza 
dopo le decisioni del Comita-

to centrale socialista. l PS
si è ritirat o dal quadripartit o 
e non esiste, politicamente, 
un'altr a maggioranza. Prima 
dell'atto formale delle dimis-
sioni si svolgerà giovedì po-
meriggio un dibattit o in Se-
nato. 

Seguiranno quindi le di-
missioni, un giro di consulta-
zioni, per  verificare se sono 
possibili altr i incarichi, dopo 
di che il capo dello Stato 
prenderà una decisione sullo 
scioglimento delle Camere. È 
probabile che tutt o ciò possa 
avvenire entro il 30 prossimo 
(e tenendo conto pure del 
fatto che Pertini dovrà per-
dere un paio di giorni per  la 
visita già programmata, a 
Strasburgo). 

Fanfani si è recato al Qui-
rinal e alle 18, dopo aver  pre-

so parte ['perchè mi hanno 
invitato», ha detto) alla riu -
nione dell'uffici o politico del-
la . Poco dopo, la Presi-
denza della a ha 
diffuso una nota col quale si 
annuncia che Fanfani ha co-
municato a Pertini il *suo 
proposito di fare un'esposi-
zione in  sulla 
condizione politica determi-
natasi per il  governo: Non 
c'è la parola crisi, ma la si la-
scia intuire . o politico 
de non ha approvato alcun 
documento, ma è stato detto 
che, tra i dirigenti del partito , 
si è verificata una 'concor-
danza di vedute sull'atteg-
giamento da assumere, che è 

Candian o Falasch i 

(Segue in ultima) 

Berlinguer: la C 
paghi U fallimento 

l segretario del PC  a Pavia indica i contenuti di una svolta: 
questione morale, rigore, sviluppo - Una sollecitazione al PS

' l nostro inviato 
A — o incontrarci qui per  par-

lare delle elezioni amministrative di giugno 
— ha detto il compagno Enrico Berlinguer 
nel due discorsi che ha svolto venerdì sera a 
Novara e i sera qui a Pavia, in due belle 
piazze piene di gente — ma negli ultim i gior-
ni è diventato assai probabile che i cittadini 
di tutt a a saranno chiamati a votare an-
che per  la Camera e per  11 Senato. l segreta-
ri o del PC  ha richiamato gli eventi delle ulti -
me ore e giorni affermando, come abbiamo 
riferit o , che sarebbe sbagliato attribuir e 
solo al PS  la responsabilità e la volontà di 
anticipare le elezioni politiche e dicendo che 
la , che oggi si dice contraria alle elezioni 
anticipate, aveva preso posizioni che spinge-
vano chiaramente verso questo sbocco al 
quale l comunisti e sono sempre stati 
contrari . 

È evidente che, di fronte al rischio che le 
elezioni anticipate ci siano in autunno, tanto 
vale farle ora. a giugno, n coincidenza con 
quelle amministrative già fissate. 

All e radici di questa situazione che sta por-
tando e della legislatura, non 
stanno solo le polemiche e le decisioni delle 
ultim e settimane. Quello che sta avvenendo è 
l'epilogo del fallimento della politica e delle 
alleanze che hanno retto 11 paese dal "79 ad 
oggi. È quello di oggi un traguardo deludente 
e pericoloso, al quale non poteva non giunge-
re la cosiddetta politica della «governabilità» 
fondala su un'analisi sbagliata della situa-
zione e sull'intento velleitario di risolvere 1 
problemi senza e contro il PC  che si voleva 
ridott o ai margini della vita nazionale. Que-
sto obicttivo non è stato raggiunto — ha det-
to con forza Berlinguer  —, non ci siamo la-
sciati, come si dice, emarginare, ed è un gran 
bene per a che in tanta confusione ed 
incertezza 11 PC  resti, con la sua forza, un 
punto di riferiment o sicuro, una speranza di 
ripresa. 

a sulla base di quest'analisi sbagliata, 
quale è 11 risultato che hanno ottenuto i par-

(Segue in ultima) Ugo Badue l 

i al fallimento del piano n e al crescere delle tensioni 

Medio Oriente , Shult z corr e ai ripar i 
l segretario di Stato americano arriv a nella tormentata regione senza nuove proposte e con la velleitaria intenzione di emarginare 

P - Gemayel accusa il governo dijsraele di creare una situazione senza via d'uscita - l leader  palestinese Arafat in o 

BEIRUT — La bara di uno degl i american i uccis i nell'attentat o vien e caricat a su un aereo 

o la denuncia del PC  sui corsi professionali fasulli 
\ » 

a di potenti a o C. 
o in carcere per  truff a 

a nostra redazione 
O — È un'altr a 

retata nel sistema di potere 
della : 18 persone in car-
cere e due ricercate è finora 
il risultato di una clamorosa 
inchiesta della magistratura 
di o sull'uso dei fondi 
per  la formazione professio-
nale da parte della e 
Calabria. a l'indagine è 
tutt'altr o che conclusa, e 
punta in alto, alle responsa-
bilit à politiche, agli uffici 
della , agli assessori 
che hanno gestito una delle 

più grosse fette del finanzia-
mento pubblico. a vicenda 
non è molto dissimile da 
quella venuta alla luce qual-
che tempo fa in Puglia. 

n carcere sono finit i i più 
bei nomi del «gotha*  dell'im-
prenditori a privata di -
gio, legati soprattutto allo 
scudo crociato: costruttori 
d'assalto nell'edilizia, re-
sponsabili del sacco della clt-

Fitìpp o Veltr i 

(Segue in ultima) 

Elezioni vicine, 
prescritt i i reati 

a «Cicci o Mazzetta» 
REGGIO CALABRI A — H capo -
grupp o democristian o afta 
Provinci a e president e dell'U -
SL 27 di Taurìanova , France -
sco Macrl , già condannat o a 
sett e ann i dì reclusion e per al -
meno 45 reat i (compres o B 
peculato ) è stat o vergognosa -
ment e assort o in sede di ep-

Dall'aere o sui ragazzi il pesticid a cancerogen o 
l 16 giugno '76 su un campo di cotone egiziano rincredìbil e esperimento della Ciba - l rapporto che documenta i fatti 

ABU S (Egitto), 16 
giugno 1976, ore 9 del matti-
no — Jf sole è già alto e fa 
caldo. Un piccolo aereo, un 

 vola a cinque 
metri d'altezza, avanti e ln~ 
dietro su un campo di cotone 
di circa otto ettari, lascian-
dosi alia spalle una larga scia 
bianca.  Ciba sta speri' 
mentando 11 Galcron, un pe-
sticida con proprietà cange-
rogene, su un gruppo di ra-
gazzi sistemati a
regolari nel campo; è stato 
detto fero di reggere un pez-
zo di carta da nitro su cui si 
depositerà  materiale 
spruzzato dall'aereo e di te-
nere perla cavezza una muc-

ca.  notizia è stata data nel 
giorni scorsi.  slamo
grado di arricchirla. 

 nomi e le età del ragazzi, 
che la Ciba definisce 'volon-
tari':  Ali, 12 anni, 
Sa  Hassan, 14 anni, Hawad 

 12 anni,
 10 anni, Zakaria 

Abdou, 18 anni,
Azlz, 14 anni. 

Alla fine dell'irrorazione 
devono consegnare la carta 
da nitro e gli animali e rac-
cogliere le loro urine nelle 
successive 24 ore; saranno ri-
compensati con poche lire. 

 urine ed il  latte degli ani-
mali volano, la mattina do-
po, verso Basilea per csscic 

analizzati.  risultati del cri-
minale esperimento sono de-
scritti  un rapporto del 10 
settembre 1976 intitolato 

 di sorveglianza 
medica; a cura della divisio-
ne agrìchlmlca della multi-
nazionale. 

 rapporto si evince che 
l'esperimento servi a far un 
confronto tra il  grado di in-
tossicazione del ragazzi non 
protetti  alcun modo e 
quello della squadra addetta 
all'irrorazione e munita di 
presidi per altro assai preca-
ri:  guanti, maschere e stivali 
di gomma. Non risulta si sia 
effettuata alcuna sorve-
glianza medica reale dopo 1' 

esperimento. 
 viene

sul mercato svizzero e nor-
damericano a partire dagli 
anni Sesszntz. Serve per ir-
rorare frutteti e vigneti nella 
Confederazione e campi di 
cotone nel Sud degli States. 
È un buon affare ed il  pro-
dotto viene fabbricato anche 
dalla Schering, in Germania, 
che lo vende col nome di 

 quegli anni le co-
noscenze sulla tossicità del 
prodotto sono molto vaghe, 
né la Ciba si cura di appro-
fondirle.  il  prodotto 
si prepara da una ammlna a-
romatlea. il  CAT, la cui tossi-
cità è nota fin dagli anni 

Venti:  CAT è una vecchia 
conoscenza degli operai che 
lavorano negli impianti di 
coloranti sintetici. 

Nel 1975 l'Organizzazione 
 della Sanità ri-

chiede degli studi approfon-
diti sulla tossicità e sul pote-
re cancerogeno di CAT e del 
principio attivo del Gale-
cron. il  Nel 1976, l'anno 
dell'esperimento egiziano, il 
Galecron viene ritirato dal 
mercato svizzero; le vendite 
negli Stati Uniti  si riducono 
di parecchio.  Ciba tra
16 e  18, decontamina
suo stabilimento di Galecron 
a  nel Vallese, 
smonta l'impianto e ne fa 

uno completamente nuovo. 
Secondo il  dr. Gelssbtiler, 
della direzione agrochimica 
Ciba, la decisione dì ritirare 
dal commercio il  prodotto 
nel 1976 è dovuta ai risultati 
di ricerche tossicologiche 
che dimostrano la presenza 
di effetti tossici gravi *dl cui 
non si è ancora capaci di va-
lutare l'impatto sull'uomo». 

 nuovo  di
they risponde alle norme di 

Pier Luig i BeRon 
docente di chimica 

dell'Università Statale 
di o 

(Segue in ultima) 

T — l presidente A-
mln Gemayel ha espresso 
pubblicamente il timore che 
1 negoziati per  il ritir o delle 
trupp e straniere dal o 
restino i in una 
strada senza uscita (davanti 
alle crescenti pretese di Tel 
Aviv) e si è impegnato a non 
firmar e nessun accordo che 
non preveda 11 totale sgom-
bero delle forze israeliane 
dal territori o libanese. Fatte 
alla TV di Beirut alla vigili a 
dell'arriv o in questa capitale 
del segretario di Stato ame-
ricano Shult2, le dichiarazio-
ni di Gemayel suonano come 
un esplicito avvertimento al-
lo stesso Shultz sul grave de-
terioramento della situazio-
ne con la quale viene a misu-
rarsi nel o Oriente. 

 segni della nuova escala-
tion provocata dalla intran -
sigenza del governo Begin si 
moltipllcano giorno dopo 
giorno. Anzitutt o con lo stal-
lo, che appare irrimediabile , 
dei negoziati libano-israella-
nU Tel Aviv pretende ormai 
in modo formale la nomina 
del maggiore-fantoccio -
dad a governatore del sud -
bano e insiste sulla forma-
zione nella regione meridio-
nale di pattuglie miste liba-
no-israeliane, il che significa 
perpetuare di fatto e di dirit -
to una forma di presenza mi-
litar e israeliana nel paese; e 
non è certo per  caso che il 
generale e , succe-
duto al generale Eutan come 
capo di stato maggiore, ab-
bia dichiarato minacciosa-
mente che la guerra nel -
bano «non è ancora finita». 

Ciò rende ancora più 
preoccupanti da un lato la ri -
presa degli scontri armati 
fr a drusi e falangisti nella re-
gione di Aley, alle porte di 
Beirut (Shultz potrà sentire 
anche dalla capitale il bron-
tolio delle cannonate) e dall' 
altr o i sempre più consistenti 
apprestamenti militar i nella 
Valle della Bekaa. Fonti si-
riane fanno ascendere a 50 
mila uomini, 1200 carri ar-
mati e 600 mezzi per  traspor-
to truppe il concentramento 
offensivo di e lungo la 
linea di demarcazione; e 
giornalisti stranieri presenti 
a o parlano di richia-
mo del riservisti, di convogli 
militar i che transitano gior-
no e notte per  la capitale si-
riana dirett i verso il o e 
verso il Golan, di installazio-
ne di nuove rampe di missili 
SA  5 con l'afflusso di altr i 
consiglieri militar i sovietici. 

e c'è , che non è 
affatto «fuori gioco*  come 
vorrebbe n (stando al-
meno alle sue ultime dichia-
razioni): Arafat si è recato ie-
r i in o per  un nuovo 
incontro con re n , 
presidente di turno del verti-
ce arabo; e propri o in questi 
giorni sono aumentate di -
tensità le azioni di guerriglia 
contro le truppe israeliane in 

. 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — l viaggio del segretario di Stato George 
Shultz nel o Oriente — il primo che egli compie in questa 
regione — si svolge in un'atmosfera di notevole incertezza. 

a prima tappa della missione, che comincia stasera, sarà
Cairo. Con il presidente egiziano , il capo della di-
plomazia americana farà un esame generale dei problemi che 
si sono andati aggrovigliando da quando il piano n è 
stato messo in mora dal rifiut o israeliano di bloccare gli inse-
diamenti ebraici nelle terre occupate e dal prolungarsi dell' 
occupazione militar e del . Poi Shultz si sposterà in 

e e in , avviando tra questi due paesi quella di-
plomazia della spola nella quale è rimasto impigliato Philip 

. l'inviat o personale di . Seguiranno gli incontri 
con n di Giordania e, se resterà tempo, con i leaders 
dell'Arabi a Saudita e della Siria. l tutt o dovrebbe conciuder-

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

Aniell o Coppol a 

o di 6 pagine: come 
difendiamo la nostra terra? 

i 
> * ' 

o di mari, laghi, fiumi e dell'atmosfera. a 
città, la fabbrica, il territorio . l grande problema del verde e 
la speculazione che ha distrutt o le nostre coste. Perché la 
questione ecologica è diventata uno dei grandi problemi poli-
tici- a posizione del . A PAG. 9  14 

Oggi le elezioni in Austria 
i si vota in Portogallo 

Voto in Austria, in serata i risultati . Sono i «verdi*  l'unica 
incognita per  i socialisti di , nettamente favoriti . n 
Portogallo, sull'orl o del tracollo economico causato dalla de-
stra, pronostici per  i socialisti di Soares. A PAG. 3 

a gente dell'Etna al governo: 
«Bisogna deviare la lava» 

a gente di Nicolosi e di Belpasso, i due paesi minacciati 
dall'eruzione dell'Etna, ha chiesto un decreto legge perché la 
protezione civile costruisca barrier e di terra contro il magma, 
che sembra inarrestabile. A PAJ 

i parla di nuove 
riduzioni d'organico all'Alf a 

n presidente dell'Alf a o i ha fatto esplicito 
riferiment o a nuove riduzioni d'organico. l proclama lancia-
to con un'intervist a a un settimanale. A PAG.

Comincia con il «Cicloraduno» 
la nostra primavera ciclistica 

Cominciano oggi, con il «Cicloraduno* a , le iniziative 
dell'«Unità>: domani sarà la volta del «Gran Premio della 

*  e martedì partir à da Pescara l'8*  Giro delle -
gioni. A PAG. 24 
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Un'altra festa dello sport 
\ ! lì 
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Alcune immagini della partenza da Siena del «Giro delle Regioni» dello scorso anno 

Ecco, è arrivat a 
la primavera 

della bicicletta 
Al via le gare organizzate dall'«Unità»: oggi 

il «Cicloraduno», domani il «G.P. della » 
e poi, martedì, il «Giro delle » 

Oggi, coi cicloturisti di tutt a a impegnati 
nella prima prova del campionato nazionale di 
società, si apre il sipario sulle corse organizzate 
dal nostro giornale. a prova dei cicloturisti 
non è competitiva, ma sarà comunque uno 
spettacolo grandioso, sarà un plotone, anzi un 
serpentone di diecimila partecipanti che alle 
8,30 partirann o dall'Eur  (Velodromo Olimpico) 
per  raggiungere i Castelli e per  tornar e all'Eur 
verso le 12,30 dopo aver attraversato le strade 
della capitale. 

i si svolgerà il Gran Premio della -
berazione, trentottesima edizione «mondiale di 
primavera» per  i dilettant i di 28 Nazioni. Que-
sta corsa si svolgerà sul circuit o di Caracalla da 
ripetere 23 volte per  una distanza complessiva 
di 121,900 chilometri . a partenza è alle 9,30 e o 
scenario sarà quello di un tracciato nel verde di 

, un anello che in apparenza sembra faci-
le, ma che in sostanza ha sempre fatto selezio-
ne, come dimostrano le cinque precedenti con-
clusioni. Sulla carta, gli elementi più quotati 
sono i corridor i della . e della Polonia, ma 
sono tanti gli elementi di valore e anche gli 
atleti che rappresentano molte società italiane 
hanno buone carte da giocare. 

Quando sarà terminato il , tut-
ti a Pescara per  l'avvio dell'ottavo Gir o delle 

, una manifestazione per  squadre na-
zionali che avrà il suo epilogo il 1* maggio a San 
Vit o al "ragliamento, cioè nel Friuli . n questa 
prova a tappe che riscuote gli applausi degli 
appassionati e il consenso dei tecnici di tutt i i 
continenti, due sestetti azzurri cercheranno di 
distinguersi in un campo molto qualificato. 

Siamo alla viglila di una grande festa di 
sport, la festa della bicicletta,  particolare, 
e a proporla ancora una volta è 11 nostro gior-
nale col suol legami, la sua tradizione, le sue 
amicizie nel vasto mondo del ciclismo. Tre 
domeniche fa, alla partenza della

 il  trentino  mi ha 
chiesto: *Come vanno le vostre corse? Siete 
pronti?*. Quella domanda formulata pochi 
minuti prima dell'avventura sul pavé, non 
me l'aspettavo.  nella piazza di 
Complègne, proprio di fronte allo storico pa-
lazzo in cui venne firmato l'armistizio della 
guerra "15~'18,11 cielo sembrava di piombo, 
l'aria  pizzicava e i corridori indossavano cal-
zettoni, stivaletti e mantelline per ripararsi 
dal freddo e dalla pioggia: un ambiente, 
quindi, giustamente concentrato e anche un 
po' in allarme per le difficoltà della competi-
zione, per i disagi e  pericoli cui andavano 

 procedendo sulla vettura del-
l'tHumanlté» verso quel sentieri di sassi, di 
pietre, di buche e di fango, pensavo alle paro-
le di  alla sua delicatezza, al suol ricor-
di, ai suoi apprezzamenti. 

Già, anche  è stato uno del no-
stri, uno che ha partecipato e che ci conosce, 
e se ogni anno ci vengono a trovare Batiali, 
Cottur, molta, Glmondl, Zìlìoìl ed altri  cam-
pioni di  e di oggi, se da più parti ricevia-
mo elogi, aiuti e  vuol dire che 
abbiamo la stima di molta gen te, che lavoria-
mo con coscienza e che ci sentiamo
ti ad operare per 11 meglio. Non è 11 caso di 
montare  cattedra, ovviamente, anzi ben 
vengano i suggerimenti e le critiche costrut-
tive, quella franchezza, quel dialogo, quella 
tematica di democrazia e di crescita. Non sla-
mo degli organizzatori incalliti,  non abbiamo 
f metodi e le mire dei Torriani e dei  e 
nello stesso tempo ci sentiamo neri del no-
stro ciclismo, della nostra primavera in bici-
cletta, delle nostre diversità e dei nostri tra-
guardi. 

Tanto per cominciare, oggi migliaia e mi-
gliala di cicloturisti provenienti da ogni an-
golo della penisola daranno vita alla prima 
prova del campionato di società, e  al 
Castelli, dal Castelli  (Velodromo O-
llmplco) sarà un serpente multicolore lungo 
chilometri e chilometri per le vie della capita-
le, sarà una stupenda cavalcata  nome del-
lo sport, della salute, della cultura e con ciò 
chiediamo spazio per la bicicletta che non è 

 che un giorno andrà sulla luna e 
che  vuole agibilità sulla terra per un 
esercizio in cui un bambino, un uomo, una 
donna di qualsiasi età si sentono vivi. Uberi e 
forti. 

 dunque, come anteprima, e 
domani il  Gran  della  nel-
lo scenario di Caracalla, una gara che cam-
mina a braccetto con la storia  con le 
sue lotte,  suol problemi, con la sua volontà 
di rinnovamento, J7  è nato nel 
'46 e da 38 anni chiama a raccolta il  fior flore 
del dilettantismo mondiale.  la corsa col più 
alto numero di concorrenti, 26 nazioni  Uz-
za più  rappreseli tan ti delle società nostrane, 
300 atleti sulla linea di partenza, un record. 

 gioia di questo primato s'accompagna pe-
rò al Umori di qualche caduta, di qualche 

 personalmente sarei per limitare l 
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partecipanti, ma è anche diffìcile dire di no a 
chi vuol essere con noi  una manifestazione 
così affascinante; così ricca di contenuti tec-
nici e umani. Sfoglio il  libro di questa prova, 
di questo mondiale d'aprile che è più mondia-
le di quello d'agosto e trovo quattro genera-
zioni di ciclisti. Gustavo Gugllelmettl,  pri-
mo vincitore, è un signore con pochi capelli. 
un faccione simpatico e un negozio dì artìcoli 
sportivi  Trastevere;  Venturelll l'ho 
visto recentemente  quel di Alasslo: ci sla-
mo salutati da lontano, mi è un po' sfuggito 
perché immaginava l'ennesimo rimprovero 
per aver sciupato una carriera che poteva es-
sere uguale a quella di  o pressapoco. 
Cito solo qualche  Vla-
nelll costruisce biciclette nel Bresciano, e fra 
1 piazzati  c'è  (terzo nel 12), c'è 
Gavazzi, c'è Bontempl.  nostri, l'ultimo 
vincitore è  Cattaneo (edizione '80) che 
pur avendo smesso di correre per occuparsi 
dell'azienda paterna mi ha telefonato per 
rendersi utile, perseguire il  Giro delle
ni in motocicletta.  vedete un po'da quanto 
affetto, da quanto entusiasmo, da quanta 
ammirazione slamo circondati. 

 Giro delle  è la nostra creatura 
più giovane, sebbene sia già all'ottavo capito-
lo, è una gara a tappe che lnlzlerà martedì 
prossimo a  per terminare il  1° mag-
gio sulle sponde del fiume Tagllamento.
Sud al Nord, quindi un discorso più ampio, 
un confronto per squadre nazionali ad altis-
simo livello, ragazzi che vengono da lontano 
e vogliono andare lontano, un coro di voci fra 
algerini, belgi, brasiliani, tedeschi, francesi, 
egiziani, cecoslovacchi, americani, svizzeri, 
bulgari, spagnoli, polacchi e via di seguilo, 
un plotone che porterà ovunque un messag-
gio civile e pulito. Sì,  nostro ciclismo è di-
verso perché diversa è la nostra concezione 
dello sport, perché andremo nuovamente 
nelle fabbriche, nelle scuole, nel comuni, per-
ché nel ritrovi del mattino e della sera, corri-
dori, dirigenti, giornalisti, tutti  componenti 
della carovana s'incontreranno con le realtà 
del  con quel risvolti sociali che sono 
fonti dì sapere e che non possono essere ac-
cantonati se vogliamo progredire  ogni 
campo. 

 scuola,  bambini con le loro bandierine, 
 loro temi, le loro  il  loro modo di 

aggre dire  corridori con cento domande, di 
porre le questioni più varie e più
bambini che ragionano più degli adulti, che 
avvertono U bisogno di pedalare, che chledla-
noal grandi  mezzi, le strade per recarsi agli 
studi col libri  sul manubrio e un campanello 
che dia 11 buongiorno al pigri. 

 la nostra primavera  bicicletta, ecco 
 nostro apporto per uno sport più giusto e 

più valido, più grande e più sincero.  me 
sono pagine di ciclismo e pagine di vita, è una 
battàglia che continua, un viaggio che arri-
verà in porto  un pomeriggio di garofani 
rossi, con buoni frutti,  con la bandiera della 
fratellanza. Tanti ci sostengono, tanti et a-
spettano e ogni stretta di mano ci farà sen tire 

 vigore e la qualità del sentimenti, quella 
forza degli uomini semplici che non si stan-
cano mal di combattere. 

Gino Sala 

Il governo Fanfani se ne va 
negativo per come sì è aperta la 
crisi». Un modo tortuoso per  di-
re che la crisi è, effettivamente, 
in atto. «/« nostro obiettivo — 
ha commentato Piccoli — resta 
la collaborazione con i partiti 
democratici, e quindi con il 

 Noi guardiamo al futuro: 
l «futuro», per  il presidente 

della , è il pentapartito). 
Tracciato il percorso della 

crisi, restano le contestazioni e 
le recriminazioni. Crazi insiste: 
il PS  ha preso l'iniziativ a di 
togliere le castagne dal fuoco 
chiedendo l'abbinamento delle 
elezioni a giugno, perché alcuni 
fatt i (dichiarazioni di -

ta, Pandolfi, Goria) lo avevano 
portato alla convinzione che la 

C stesse maturando la deci-
sione di provocare la fine della 
legislatura in autunno. E cioè 
quando si sarebbero presentate 
sulla scena due alternative non 
di poco conto: quella dell'in -
stallazione o meno degli euro-
missili. e quella della Formula-
zione del bilancio dello Stato (e 
quindi : quale politica economi-
ca impostare?). a replica de-
mocristiana ai socialisti è dura. 

e a ha parlato a conclusio-
ne del convegno istituzionale 
democristiano in termini e con 
toni che sono già elettorali. -
fiutando la definizione di parti -

to conservatore per  la , egli 
afferma:  il  futuro la parti-
ta è tutta da giocare. Net tutu-
ro vince chi ha capacità di go-
verno e non chi rispetto agli in-
teressi nuovi della società, per 
incultura, pigrizia, incapacità 
o lentezza, rimane fermo e ne 
denuncia solo le difficoltà: È 
chiaro che gli incolti, i pigri egli 
incapaci sono gli altr i partiti , 
mentre la C e portatric e — 
secondo la filosofia demitiana 
— del inuovo». *Non riesco a 
capire — soggiunge e a — 
perché Craxi giustamente vuo-
le collocare il  all'interno 
dello schieramento progressi-

sta, e rifiuta  poi proprio di sce-
gliere lo schieramento progres-
sista: Ultima frecciata contro ì 
socialisti: il ricorso alle elezioni 
non è un rit o che possa corri -
spondere «a una raccolta del 
consenso in previsione dell'oc-
cupazione del potere; questa 
non è una proposta politica» (è 
noto che alla C l'occupazione 
del potere non interessa: per 
carità!) . 

Come è evidente, si tratt a 
delle prime battute elettorali. 
Altre , e forse ancora più aspre, 
seguiranno tra breve. a C 
tende a negare — è ovvio — che 
esista un disegno di restaura-

zione conservatrice alla base 
del dissolvimento del quadri-
partito . Craxi risponde a sua 
volta ribadendo le argomenta-
zioni usate nel CC socialista 
dell'altr o ieri, e confermando il 
rifiut o di patti elettorali. -
stenza della C e degli altr i 
partit i governativi su questo 
punto — dice — non è genuina, 
e scopertamente strumentale. 

 socialisti — afferma — 
presenteremo liberamente la 
nostra opinione, e quindi, sulla 
base del confronto dei pro-
grammi, e dei risultati eletto-
rali.  si svilupperà la nuova fase 
della dialettica democratica: 

E su questo terreno il gruppo 
dirigente socialista affronta il 
problema più diffìcil e della 
propri a campagna elettorale. 

a un lato respinge l'offert a 
(strumentale, e anche ipocrita) 
del patto di legislatura; ma dal-
l'altr o evita di precisare pro-
spettive, programmi, alleanze 
per  il dopo-elezioni. l nodo in-
dividuato dal , ma non 
sciolto, quello della costruzione 
della muova fase», è destinato a 
ripresentarsi, passo passo, lun-
go tutt o il corso della competi-
zione politica. 

Candiano Falaschi 

tit i di governo? Uno solo: quel-
lo di peggiorare da tutt i i punti 
di vista le condizioni di vita del-
la gente e complessivamente 
del paese. Cosi è stato dal pun-
to di vista economico: la crisi 
produttiv a in tutt e le regioni, la 
disoccupazione crescente, l'in -
flazione che resta la più alta tra 
i paesi industrializzati , il pau-
roso indebitamento delie finan-
ze pubbliche sull'orl o ormai 
della bancarotta. Cosi è stato 
dal punto di vista istituzionale: 
con la crescente inefficienza e il 
discredito delle istituzioni do-
vuti soprattutto alla confusione 
tra le funzioni e i compiti dei 
partit i e degli organi dello Sta-
to, in modo tale che questi ulti -
mi, gli enti pubblici e le banche, 
sono diventati territor i di occu-
pazione spartitone da parte dei 
partiti , mentre questi hanno 
nel contempo offuscato i loro 
caratteri di organismi liberi e 
vital i diventando in parte agen-
zie di affari o di collocamento. 

Si conclude cosi, cioè nel mo-
do peggiore, tutt o un periodo 
della vita politica italiana ini-
ziato nel '79. Nonostante la 
maggioranza parlamentare fos-
se abbastanza larga, in questo 
periodo si sono avute ben sei 
crisi di governo e la vita di que-
sti governi non ha superato, in 
media, gli otto mesi. Una vita 
per  di più continuamente scos-
sa e turbata da contrasti, litigi , 
rivalità  che hanno prodotto so-
lo provvedimenti sbagliati e in-
sufficienti o ingiustificati rin -
vìi. Ogni volta comunque, pur 
in questo quadro travagliato, i 
partit i di governo sono riusciti 
a rimettersi d'accordo. a su 
quale base? — si è chiesto Ber-
linguer. 

l ì primo cemento è stato 
quello della comune resistenza 
a ogni effettivo e profondo 
cambiamento, sia nel senso del 
rigore sia nel senso dello svilup-
po, chiaramente improponibil e 
m a senza l'apport o del 

. 

l discorso 
di Berlinguer 

l secondo cemento è stato 
quello delle intese per  spartirsi 
il potere e per  spendere il dena-
ro pubblico che serviva solo a 
conquistare posizioni elettorali 
e clientelari dei partiti . È con 
questo metodo che partiti , fra 
loro rivali  e concorrenti, sono 
riusciti  fino a ieri a mantenere a 
galla la barca del governo. Oggi 
però è venuta meno la base che 
aveva reso possibili questi me-
todi letali per  il Paese. a crisi 
economica e finanziaria è di-
ventata sempre più acuta e pe-
ricolosa, il processo inflattiv o 
ed il crescere della spesa pub-
blica sono diventati incontrol-
labil i con le vecchie mediazioni, 
ed i contrasti di interessi e di 
classe si sono aggravati, come 
prova l'atteggiamento oltranzi-
sta assunto dalla Confindustria 
da un anno a questa parte. 

, a questo punto, la 
C ha scelto una linea che va a 

destra, mettendo il PS  di fron-
te al dilemma o di subire una 
politica apertamente in con-
traddizione con il suo carattere 
di partit o di sinistra, o di pren-
dere atto che con questa C 
non è possibile continuare la 
collaborazione governativa. a 
decisione di venerdì del CC del 
PS  è una prima risposta a que-
sto dilemma. 

a questo sommario riepilo-
go, emergono — ha detto Ber-
linguer  — tre grandi questioni 
sulle quali non solo i partit i ma 
il popolo italiano dovrà decide-
re e pronunciarsi con il voto sia 
nelle elezioni amministrative 
sia in quelle politiche, quando 
che siano fissate queste ultime. 

a prima questione riguarda 
il giudizio sull'attivit à politica 

e governativa degli ultim i quat-
tr o anni. a seconda riguarda 
quale politica di rigore si deve 
fare per  uscire dalla crisi (e chi, 
in che misura, deve pagarne i 
costi). a terza riguarda il tipo 
di governo che deve essere dato 
al Paese. 

Sulla prima questione, ha 
detto Berlinguer, ho appena e-
spresso il giudizio dei comuni-
sti. 

a seconda questione riguar-
da gli obiettivi per  i quali si de-
ve chiamare il Paese a uno sfor-
zo eccezionale, e la proporzione 
in cui ogni classe, categoria, ce-
to devono dare il propri o con-
tribut o allo sforzo. o è 
lo sviluppo, lo abbiamo sempre 
detto, uno sviluppo che porti 1' 

a fra i paesi più modem! ed 
avanzati e che abbia come pila-
stri la giustizia sociale e la de-
mocrazia. E questa è un'impre-
sa difficilissima, data la situa-
zione cui a è stata portata 
e dato il quadro economico 
mondiale. Occorre la concen-
trazione del massimo sforzo e 
quindi la massima severità con-
tr o privilegi , parassitismi, spre-
chi. E propri o qui che bisogna 
colpire ed e propri o questo che 
la C non vuole perché altri -
menti salta tutt o il suo sistema 
di potere. 

a C vuole altro. Vuole col-
pir e prevalentemente i redditi 
da lavoro, i salari e quindi le 
conquiste operaie cercando cosi 
di acquisire i favori della parte 
più miope del padronato, quel-
la che pensa di ridar e fiato alle 
aziende mettendo al guinzaglio 
la classe operaia e i sindacati. 

E questa la politica del «rigo-
re» che la C ha in testa, un 
tipo di rigore inaccettabile e 

impossibile, che può portare so-
lo a una tensione sociale aspra e 
permanente che è propri o il 
contrari o della tranquillit à che 
è necessaria per  chiedere a tutt i 
ciò che oggi più serve: lavorare 
e produrre . E per  chiedere a 
tutt i questo sforzo gravoso di 
cui abbiamo bisogno, un'altr a 
condizione è ineliminabile: che 
venga instaurata nella vita del-
le istituzioni e degli enti pub-
blici, nella condotta di chi li di-
rige, quella moralità che oggi 
troppo e troppo spesso non e è 
più. 

Noi comunisti, ha detto Ber-
linguer, abbiamo posto per  pri -
mi la questione morale e la 
manteniamo con intransigenza 
verso tutti , al centro della no-
stra battaglia: ciò significa met-
tere fine alla occupazione e alla 
spartizione, ad opera dei parti -
ti , dello Stato in tutt e le sue 
propagini. È in questa parte del 
discorso che il compagno Ber-
linguer ha espresso al compa-
gno Novelli il vivo apprezza-
mento del partit o per  il com-
portamento da lui tenuto in 
tutt a la vicenda torinese. Ecco: 
questione morale, politica di ri-
gore e politica di sviluppo sono 
tr e cose tra loro legate e intrec-
ciate. Se non si risana moral-
mente e politicamente, non si 
risana neppure economicamen-
te. 

e la terza questione sul-
la quale il popolo italiano sarà 
chiamato a decidere con il voto 
— sia esso solo amministrativo 
o anche politico generale — del 
26 giugno. È la questione, ha 
detto il segretario del , del-
le prospettive politiche e di go-
verno che i partiti  indicano al 
Paese. 

a C propone di rinnovare 
per  la prossima legislatura l'al -
leanza dei partit i che hanno go-
vernato in questi ultim i quat-
tr o anni i cittadini 
— ha esclamato Berlinguer—è 
questa la grande "novità "  che 
vi propone la "nuova" C di e 

. n realtà — e purtropp o 
— quattr o anni sono stati lar-
gamente sufficienti a dare la 
prova della incapacità di que-
sta coalizione di espletare una 
normale e seria opera di gover-
no e della insanabile, reciproca 
rissosità dei partit i che la com-
pongono. Questa proposta poi è 
in netta contraddizione con 
quelle posizioni di molti demo-
cristiani (in testa alcuni mini-
stri di spicco) che negli ultim i 
tempi hanno detto o lasciato 
chiaramente intendere che è 
propri o la presenza del PS  al 
governo che impedisce di af-
frontar e con la necessaria riso-
lutezza la crisi economica e fi-
nanziaria. Se così la pensano i 
dirigent i de, che senso ha pro-
porre al PS  di continuare a go-
vernare insieme? È stato più 
sincero l'on. , enun-
ciando senza peli sulla'lingua il 
vero proposito della , che è il 
ritomo al centrismo di antica 
memoria. 

Per  quanto riguarda il , 
anche esso farebbe bene a par-
lare con chiarezza agli elettori. 
Questo partit o denuncia ormai 
apertamente e giustamente lo 
spostamento a destra e i propo-
siti conservatori della Ò dalla 
quale prende conseguentemen-
te le distanze fino a dichiarare 
— venerdì — che il governo 
Fanfani ha esaurito la sua fun-
zione e a togliergli il sostegno 
parlamentare, chiedendo le ele-
zioni anticipate. 

, lo stesso PS  si è pro-
nunciato per  un miglioramento 
dei rapport i con il . motiva-
to anche e propri o dalla comu-
ne volontà di opporsi alla poli-
tica conservatrice della . n 
effetti — ha detto Berlinguer 
— un migliorampnto dei rap-
port i tr a comunisti e socialisti 
vi è stato (l'incontr o delle Frat-
tocchie ne è la prova) ed è in sé 
positivo: ma occorre che poi si 
vada avanti su questa strada, in 
sede nazionale non meno che in 
sede locale. 

Nel complesso, da questa po-
sizione del PS  si dovrebbe de-
durr e che il suo obiettivo è di 
andare a una prospettiva diver-
sa da quella che ha caratteriz-
zato la sua politica negli ultim i 
? quattro anni, e quindi a un ri-
luto della collaborazione go-

vernativa con la C e alla co-
struzione, insieme a noi comu-
nisti, nel pieno rispetto della 
autonomia dei due partiti,  di u-
n'alternativ a democratica. 
Questo però, almeno finora, 
non è stato detto e dunque la 
prospettiva cui guarda in realtà 
il PS  non è chiara. 

n ultimo, la posizione del 
. Per  quanto riguarda i co-

munisti, ha detto Berlinguer, 
presenteremo ai cittadini la 
proposta che abbiamo deciso al 
nostro XV  Congresso di -
no, dopo un dibattit o ampio e 
democratico che ha coinvolto 
tutt o il nostro partito , dalle cel-
lule alle sezioni alle federazio-
ni. E la proposta dell'alternati -
va democratica. Questo signifi-
ca che se il 26 giugno si voterà 
anche per  il Parlamento, noi 
chiederemo — come chiediamo 
naturalmente anche per  le ele-
zioni amministrative — un vo-
to che dia al PC  tanta forza da 
rintuzzar e l'offensiva conserva-
tric e della C e da rendere soli-
da e vincente l'intesa tra tutt e 
le forze di sinistra e di progres-
so, necessaria per  dare al nostro 
Paese un governo di alternativa 
democratica. 

Ugo l 

Berlinguer 
tr a gli operai 

e 
A — l compagno 

Enrico Berlinguer ha parlato 
ieri a Verbania — davanti ai 
cancelli della fabbrica — agli 
operai della e che ri -
schiano di restare senza lavo-
ro per  la chiusura dello stabili-
mento. 

si entro il 9 maggio, giorno in 
cui Shultz parteciperà a Parigi 
alla riunione dell'OCSE. e in-
quietudini sull'accrescersi della 
tensione militar e tra israeliani 
e siriani nel o si intreccia-
no agli interrogativ i suscitati 
dagli accenni fatti da n in 
una conferenza stampa convo-
cata all'improvvis o per  dare il 
massimo rilievo al viaggio di 
Shultz. a alcune battute del 
presidente si ricavano due im-
pressioni o, meglio, ipotesi. 

1) Siamo in vista di un accor-
do per  il ritiro  delle truppe 
straniere dal ? Una tale 

Shultz corre 
ai ripari 
possibilità è stata prospettata 
da n quando ha detto che 
questo è lo «scopo principale* 
del viaggio di Shultz. -
zioni provenienti dal -
mento di Stato tendono ad ac-
creditarla. b ha fatto sape-
re a Washington da e che 

un coinvolgimento dirett o di 
Shultz era necessario per  supe-
rare le questioni irrisolt e negli 
oltr e quattr o mesi di trattative . 

a come si conciliano queste 
voci con quelle, di fonte altret-
tanto autorevole, sullo stallo 
provocato dalle inaccettabili 

(per  il ) pretese di -
le? Non si conciliano. 

2) n sconfessa il suo 
piano? Questa ipotesi nasce da 
alcune frasi dette dallo stesso 
presidente. Eccole: «Forse stia-
mo dando P più impor-
tanza di quanto meriti . l nego-
ziato non deve dipendere dalla 
presenza . o non pen-
so che ciò che sta facendo un 
elemento di questo gruppo 
debba distoglierci dal cercare 
una soluzione al problema di 
centinaia di migliaia, anzi di 

milioni di palestinesi, che non 
sono degli estremisti e che vo-
gliono semplicemente una sor-
ta di patria». Come si ricorderà 
il piano n mirava a dare 
un avvio alla soluzione del pro-
blema palestinese cercando di 
attirar e P in un negoziato 
con gli israeliani, per  il tramit e 
di una delega a n o a 
qualche rappresentante del po-
polo scacciato dalla Palestina o 
soggetto alla dominazione mili -
tare. n di Giordania non 
è riuscito a risolvere il proble-
ma della rappresentanza pale-
stinese e per  questo non e en-

trat o nella trattativa . Forse 
n spera di spostare il re 

di Giordania e gli altr i statisti 
arabi moderati con la giustifi-
cazione che P è troppo ra-
dicale? 

Per  la facciata, comunque, la 
partenza del segretario di Stato 
serve a dimostrare che la Casa 
Bianca resta ancora ancorata al 
suo piano anche dopo l'esplo-
sione nella sua ambasciata a 
Beirut e nonostante i nuovi ru-
mori di guerra che si levano dal 

o Oriente. 

Aniello Coppola 

tà, commercianti, imprenditor i 
famosi, funzionari di primo li-
vello della . Con le ma-
nette ai polsi si è ritrovato  all' 
alba di ieri, fra gli altri , Pietro 
Cozzupoli, 52 anni, fratell o del 
segretario regionale della , 

i Cozzupoli, nonché sinda-
co della città. 

E accanto a lui anche Gio-
vanni Capua, 46 anni, presi-
dente regionale del o Cre-
dito e dell'Associazione indu-
strial i di , repubblicano, 
ex assessore regionale fino al 
1980 per  il suo partito . Un no-
me di grido, il suo, nella città e 
nella regione, proprietari o di 
ditt e che lavorano il bergamot-
to, che imbottigliano la «Coca 
Cola» e altre bevande. a è 
lungo l'elenco consegnato ai 
giornalisti ieri mattina dai fun-
zionari della questura: tutt i 
personaggi vicini alla C e ac-
cusati dalsostìtuto procuratore 
della a Bruno Gior-
dano di truff a aggravata e falso. 

Così o Stinà, 59 an-
ni, direttor e dei corsi di forma-
zione professionale per  costo 
della ; Giuseppe Fran-
coneri, un altro funzionario re-
gionale. attualmente segretario 
particolar e dell'assessore alla 
protezione civile Piero Batta-
glia, democristiano. E così, le-
gati alla , sono pure Giusep: 
pe Cassone, 57 anni, uno dei 

Gli arresti 
in Calabria 
più important i costruttori della 
città, proprietari o di «Tele -
gio*; Francesco Zaffino, 68 an-
ni; Antonio Canale, giovane 
amministrator e delegato del 
famoso pastificio Canale. 

a truff a aggravata e il falso 
che il sostituto procuratore del-
la a ha ipotizzato per 
le venti persone riguardano l'u -
so di centinaia e centinaia di 
milioni dei corsi professionali 
pagati dalla Comunità Euro-
pea. Gli imprenditor i accusati 
hanno in pratica intascato mi-
lioni , su precisa autorizzazione 
della , per  «addestrare 
professionalmente i giovani 
senza lavoro». a polizia, cara-
binier i e Guardia di Finanza, 
hanno accertato che di questi 
corsi non ne sono mai esistiti, e 
che spesso, anzi, con la scusa 
dell'addestramento professio-
nale, si pagavano i dipendenti 
delle vane ditt e con i soldi della 
CEE. 

Finora l'inchiesta ha puntato 
soprattutto sul mondo dell'edi-
lizia, ma appaiono anche pro-
prietar i di pelliccerie famose, 

come Nicolò Priolo, grossi tito-
lar i di officine elettriche, ap-
paltatori , fra l'altr o l'ammini -
stratore delegato della NES, la 
Nuova Elettromeccanica Sud, 
una fabbrica di Campo Calabro 
a pochi chilometri da . 

a truff a avveniva con l'aval-
lo della , e la magistra-
tur a (gli interrogator i degli ar-
restati sono cominciati ieri 
mattina) sta ora accertando se 
oltr e ai due funzionari già finit i 
in carcere, ci siano delle re-
sponsabilità politiche da parte 
di assessori. 

a formazione professionale 
— tranne l'ultimissim o periodo 
— da ben tredici anni è in ma-
no ad assessori della -
zia cristiana. a vicenda dei 
corsi finalizzati della formazio-
ne professionale, finanziati col 
fondo sociale della CEE e col 
fondo di dotazione del ministe-
ro del , è stata sollevata 
alcuni mesi fa dal PC  calabre-
se che il 4 gennaio scorso aveva 
presentato un dossier  al procu-
rator e generale presso la Corte 
d'Appell o di Catanzaro invi-

tando la magistratura ad inda-
gare. Solo per  il 1982 l'import o 
della cifra dei corsi finalizzati 
aveva raggiunto i 25 miliardi -

a procedura per  ottenere i soi-
di era semplice: in pratica ditt e 
e aziende presentavano alla -
gione domanda di ammissione 
ai corsi (e quindi al successivo 
finanziamento) ricevendone 
dalla e l'assenso senza 
alcun controllo né preventivo 
né successivo sulla effettiva de-
stinazione dei fondi Così si è 
potuto scoprire — grazie al 
dossier  del gruppo regionale co-
munista, visto che la giunta ca-
labrese di centrosinistra al ri -
guardo ha mantenuto sempre 
un atteggiamento di silenzio — 
che «solerti» funzionari della 

e venivano spediti, con 
tanto di ordine di servizio, 
presso aziende amiche per  or-
ganizzare e sollecitare loro i 
corsi che poi l'assessorato fini -
va con l'autorizzare. 

n sostanza si inventavano 
ditt e di sana pianta per  far  fini -
re in tasca ad affaristi e ad im-
prenditor i legati alla C decine 
e decine di milioni che doveva-
no servire per  qualificare giova-
ni disoccupati. o stesso uffici o 
regionale del lavoro, dopo le 
prim e denunce del , aveva 
accertato numerose irregolarit à 
nella concessione dei fornii , 
tanto da chiudere alcuni «jors

A inchiesta avviata, poi, decine 
di imprese inusitatamente ave-
vano rinuncia — alla realizza-
zione dei corsi finanziati e 
quindi ai soldi. a giunta regio-
nale inoltr e — propri o per 
mantenere sull'ingente quota 
di finanziamento un controllo 
clientelare — non ha mai prov-
veduto a pubblicizzare il fondo 
sociale europeo affinché tutt i 
gli operatori interessati ne po-
tessero eventualmente usufrui-
re. 

Sugli arresti di ieri c'è anche 
una dichiarazior.e del segreta-
ri o regionale comunista Polita-
no per  il quale «la vicenda della 
formazione professionale mette 
il dito su una piaga purulenta 
del sistema di potere della : 
quella della dispersione dei 
fondi in mill e rivoli,  senza pia-
ni, vincoli, alimentando malta e 
parassitismo, senza riuscire ad 
innescare un meccanismo di 
sviluppo produttivo . Ecco 
quindi — dice Politano — un 
fatto emblematico di come la 
soluzione della questione mora-
le è condizione, specie nel sud e 
in Calabria, per  affrontar e il 

Srobiema del lavoro ai giovani, 
el sostegno all'imprenditori a 

sana e moderna die è stata ta-
gliata fuori dai metodi di gover-
no corrott i e clientelari della 

. 

Filippo Vettr ì 
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ve lutto che ha colpito il compagno 

i i 
A-^r-, 24 e 1933 

LOTTO 

sicurezza più aggiornate. Tutto 
il  controllo della produzione 
viene effettuato da locali sepa-
rati;  l'operaio che deve interve-
nire sull'impianto per manu-
tenzioni e revisioni, deve indos-
sare indumenti a protezione to-
tale ed all'uscita deve passare 
attraverso una serie di docce; 
gii indumenti vengono usati 
una sole volta e poi inceneriti. 
Tutti gli operai addetti alla 
produzione sono sotto stretta 
sorveglianza medica: in fatto di 
sicurezza,  r.c. «\à ri-
va/i in tutt a l'industria chimi-
ca. Ciò dimostra che la Ciba in 
realtà, la sa lunga sulla tossicità 
di Galecron. 

 informazioni esposte in 
questo articolo sono basate sul 
dossier Galecron raccolto da 

e di Berna*, un 
gruppo di intellettuali che si 
batte contro le multinazionali 
svizzere (Ciba, Hoffmann,

 Nestlèie la loro politica 
di rapina nel Tento Sfondo. Ol-
tre al rapporto su/i'esperirne.!-

Pesticida 
sui ragazzi 
to egiziano il  dossier contiene i 
rapporti sulle campagne di ir-
rorazione 1979-'80in Guatema-
la, Honduras, Colombia, Nica-
ragua, Salvador e Bolivia.
cancerogeno prodotto dalla Ci-
ba e bandito dal mercato della 
Confederazione serve ottima-
mente per i campi di cotone e-
gizìani e latino-americani. 

 quei paesi non vale certo 
la pena dì adottare i presidi e le 
contromisure che si usano a 

 sulla base dei rap-
porti in temi della Ciba un se-
gnalinee latino-americano rice-
ve in un giorno di lavoro la dose 
massima ammissibile in un an-
no per un lavoratore svizzero. 
Cosa dicono le multinazionali a 
questo proposito?  loro ri-

sposta è che in un paese del 
Terzo  non si può fare la 
stessa analisi costi/benefici che 
si fa in un paese industrializza-
to; in altre parole vita, salute, 
benessere generale valgono as-
sai meno che in Svizzera. 

 realtà nessuno fa questa 
analisi sul rapporto co-
sti/benefìci (nessuno  seria-
mente fatta nel caso dell'espe-
rimento egiziano).  decisioni 
sono prese dalle multinazionali 
esclusivamente in funzione del 
profitto quando venga a man-
care qualsiasi controllo sulle 
importazioni diprodotti chimi-
ci; oppure decidono igovernan-
ti del Terzo  che, il  più 
delle volte, rappresentano gli 
interessi dei latifondisti locali. 

Nei passi del Terzo  la 
produzione agricola si suddivi-
de in settori moderni ad ampia 
estensione destinati ai prodotti 
di esportazione e in un settore 
tradizionale destinato alle col-
ture di sussistenza per gli strati 
più  pesticidi vengono 
usati in modo massiccio nel set-
tore destinato alVesportaziooe, 
a conduzione latifondista; là 
piantagione di cotone ne i la 
rappresentante tipica. Ciò di-
mostra che là fame e la denutri-
zione dette popolazioni povere 
dell'America latina non vengo-
no certo affrontate e risolte con 
l'uso di pesticidi. 

 massiccio di
nel Terzo  a partire dal-
la fine degli anni Quaranta ha 
sviluppato ceppi parassitari 

 popolazioni 
di numerose specie di insetti 
vanno crescendo in misura in-
quietante: in certe regioni del 
pianeta esse divorano 0 40% 
delle risorse alimentari.  ra-
gioni di ciò vanno ricercate nel 

fatto che la resistenza di queste 
specie agli antiparassitari si 
sviluppa più rapidamente del 
previsto. Secondo le multina-
zionali occorre l'impiego di pe-
sticidi sempre più potenti pre-
sumibilmente sempre più noci-
vi per l'uomo. Si calcola che V 
irrorazione con aerei consenta 
di far pervenire sul campo solo 
a 25-50% del pesticida.  resto 
si deposita sull'ambiente circo-
stante, sulle sue acque, sull'uo-
mo e sui suoi animali, sull'ort o 
da cui ricava i mezzi di sussi-
stenza.  la Ciba dire se di 
tutto questo ha tenuto conto 
nel fare l'analisi costi/benefìci 
per n Galecron o può documen-
tare quali elementi reali di giu-
dizio ha fornito ai governanti 
dei paesi dell'America latina? 

 quando si sarà sviluppata 
una resistenza a questo pestici-
da e occorrerà trovare qualcosa 
di ancora più potente, dove an-
drà la Ciba a ripetere l'esperi-
mento egiziano del 1976? 

* i Bdlon 
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